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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore regionale alla Protezione Civile




  La seduta è dedicata prevalentemente ad un’illustrazione sul programma per la protezione civile da parte dell’Assessore regionale:

   Ricordate le competenze del settore protezione civile (programmazione, formazione, contributi enti locali, eventi naturali ed antropici, telecomunicazioni, volontariato, materiali e mezzi, sale operative di protezione civile), sono delineate le linee programmatiche della Giunta.

   La riorganizzazione della Protezione Civile regionale deve tenere conto delle modificazioni dovute alla ridefinizione dei ruoli degli enti locali, della regione, dello stato centrale e dell’affermarsi del volontariato. Il nuovo ordinamento delineato con la recente normativa ha richiesto di avviare una modifica organizzativa dell’intero sistema di Protezione civile. 

   Occorrerà: ottimizzare l’azione di prevenzione ed emergenza attraverso un utilizzo ottimale delle risorse; migliorare le modalità organizzative, in particolare la cooperazione tra Stato, Regioni e amministrazioni locali e volontariato; perfezionare il coordinamento relativamente alle funzioni di competenza delle singole amministrazioni; promuovere una cultura della riduzione del rischio.

  L’impegno sarà indirizzato alla costruzione di una struttura, che per gli eventi gestibili in via ordinaria e sotto il coordinamento dell’autorità della protezione civile, sappia far fronte a tutte le criticità che potrebbero manifestarsi.

   È importante rafforzare la conoscenza del territorio, studiandone i rischi e quantificandone la vulnerabilità antropica al fine di avviare azioni concertate con le popolazioni per realizzare un modello di protezione civile che salvaguardi anche la storia, la memoria e la cultura dei nostri comuni. Per questo si renderà necessario riordinare la struttura di protezione civile potenziando e qualificando il personale attraverso l’acquisizione di risorse strumentali.

   È necessario favorire l’integrazione operativa sul territorio con le Province e i Comuni che, in quanto importanti nelle attività di soccorso, devono essere sostenuti con finanziamenti per la costituzione e l’integrazione di mezzi e con iniziative di sostegno per creare ed implementare la macchina organizzativa della protezione civile. Altre forme di collaborazione saranno estese agli Uffici Territoriali di Governo e del Dipartimento Nazionale della protezione civile, per garantire un sinergico espletamento dei compiti di governo.

   Riguardo al volontariato, sarà avviata un’azione di armonizzazione delle politiche di incentivazione, di sviluppo e di crescita. La sua organizzazione dovrà essere potenziata tramite la formazione, con la regolamentazione operativa, e con l’implementazione delle dotazioni.

   Tra le richieste più impellenti, quella di dare al sistema della protezione civile una connotazione formativa. Elevare la cultura di protezione civile stimola a predisporre il potenziamento dei programmi di formazione e delle attività educative da rivolgere alla collettività, al volontariato, al personale dipendente, a altre strutture operative ed alle istituzioni scolastiche.

Il programma di rinnovo del sistema di protezione civile può essere sintetizzato nei punti seguenti:

· rispetto dei dettati normativi mantenendo la centralità e l’organizzazione dell’attuale sistema di protezione civile regionale; attuazione completa dei contenuti regolamentari di Protezione Civile e delle direttive nazionali; 

· completamento del programma regionale di prevenzione e previsione dei rischi; pianificazione ed attuazione della nuova normativa sismica nella classificazione delle aree e nella microzonazione sismica in collaborazione con il Servizio Sismico Nazionale; potenziamento fisico – funzionale della struttura di protezione civile;

· incentivazione delle forme di collaborazione con gli enti locali; avvio di azioni congiunte con gli Uffici Territoriali di Governo; sostegno alle attività degli enti locali e dei Centri Operativi Misti; avvio delle forme di collaborazione e di avvalimento con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

· recupero del ruolo della comunità scientifica, degli ordini professionali e degli esperti in gestione dell’emergenza; reperimento delle risorse finanziarie per le attività di programmazione, formazione, emergenza e per il riconoscimento delle attività del volontariato;

· avvio di un progetto formativo e di iniziative educative divulgative; incentivazione del volontariato (organizzazioni nazionali, associazioni, gruppi comunali); sostegno alle attività esercitative e di solidarietà;

· potenziamento e completamento dei sistemi di monitoraggio, di allertamento, di comunicazione ed informatici con particolare attenzione al sistema di telecomunicazioni terrestre e satellitare.

Durante la discussione sono emerse le seguenti osservazioni:

· nel corso degli ultimi dieci anni, la protezione civile ha fatto progressi, ma ora occorre fare una verifica puntuale dell’utilizzo delle risorse a disposizione, che vanno distribuite su progetti precisi;

· il sistema di protezione civile della Provincia di Torino è più recente rispetto a quello delle altre Province;

· il sistema del volontariato e la stessa organizzazione necessita di una formazione di base specialistica, di qualità.

	Programmazione di lavori di Commissione




Al termine della seduta viene deciso di effettuare, dopo la pausa estiva, un approfondimento sulle scorie radioattive del sito di Saluggia.
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